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Quello dell’A.C. Cre-
ma 1908 è un progetto 
coinvolgente che sta 
riscontrando un note-
vole interesse in città e 
ha riacceso la passione 
verso i colori nero bian-
chi. Stiamo investendo 
molte energie, risorse 
e tempo allo scopo di 
costruire un’associa-
zione sportiva solida, 
con una prima squadra 
adeguata alla categoria 
in cui milita e un set-
tore giovanile di tutto 
rispetto.
L’organizzazione è 
molto complessa e ar-
ticolata e necessita di 
tutto l’impegno di cui 
siamo capaci. 
Stiamo mettendo a di-
sposizione degli atleti 
allenatori qualificati, 
strutture all’avanguar-
dia, ritiri, rimborsi spe-
se, opportunità, corsi 
di formazione, incontri 
educativi e culturali. 
Vogliamo contribuire  
a trasferire i valori che 
ci contraddistinguono. 
Vogliamo diffonde-
re con tutta la forza e 
l’entusiasmo concetti 
di lealtà, serietà, libertà 
di scelta e soprattutto 
fair play. Pur sapendo 
che la percezione del 
lavoro svolto è data 
dai risultati ottenuti sul 
campo, invito i sosteni-
tori a esprimere giudizi 
contestualizzati nell’ar-
ticolazione del sodali-
zio cittadino. I risultati 
deludenti della prima 
squadra sono bilan-
ciati da buoni risultati 
del settore giovanile. 
Tutti stanno lavorando 
con molta dedizione. 
Aspettiamo che anche 
la prima squadra dia 
le giuste soddisfazioni 
che l’associazione e i 
tifosi meritano.
L’A.C. Crema 1908 
vuole dare forma a un 
sogno.

che scuota la squadra e 
i tifosi. 
A questo punto è ne-
cessaria un’iniezione di 
fiducia per il proseguo 
della stagione che si 
preannuncia tutt’altro 
che facile.

La squadra che andre-
mo ad affrontare è gio-
vane e determinata a 
rimanere in Eccellenza, 
dopo la promozione 

R I A L Z A T I  C R E M A
Contro il Rezzato si va con un unico
risultato nel la mente:  la  vittor ia
Eccoci alla resa dei 
conti.  È vero che sia-
mo solo alla nona gior-
nata di campionato del 
girone d’andata, ma si 
parla già di partita da 
dentro o fuori. 

La compagine nero 
bianca domenica alle 
14.30 disputerà la parti-
ta in casa contro la neo 
promossa Rezzato.

La squadra bresciana ci 
precede di solo un pun-
to ed è reduce, come 
noi, da una sconfitta 
di misura nel derby col 
Castegnato.

Dopo il risultato di do-
menica contro l’Aurora 
Travagliato dei tanti ex, 
gli uomini di Mister Ni-
colini sono attesi a un 
banco di prova fonda-
mentale per l’intera sta-
gione. 

La classifica non è di 
certo in linea con le 
aspettative di inizio 
anno, motivo per cui  
abbiamo bisogno di 
una prova di carattere 

Il tentativo di Longari al 90esimo minuto nella scorsa partita contro l’Aurora Travagliato

www.ac-crema1908.com Lo stadio Voltini

della stagione scorsa. 
L’orso è più pericoloso 
quando è ferito e noi 
dobbiamo mettercela 
tutta. 

Vogliamo smuovere 
questa classifica defi-
citaria per i nostri co-
lori e la nostra storia e 
soprattutto cambiare 
quell’uno nella casella 
vittorie. 

Classifica: 
(20) Darfo Boario; (18) 
Orceana; (17) Grumel-
lese; (14) Orsa Trismo-
ka, Vallecamonica; (13) 
Pedrocca; (12) Sarnico; 
(11) Rigamonti Caste-
gnato; (10) Aurora Tra-
vagliato; (9)Fanfulla, 
Villongo, Rezzato; (8) 
A.C. CREMA 1908; 
(5) Cavenago; (4) Pa-

lazzolo; (2) Asola. 
Prossimo turno:
Cavenago - Fanfulla; 
A.C. CREMA 1908 - 
Orsa Trismoka; 
Grumellese - Palazzolo; 
Orceana - Aurora Tra-
vagliato; 
Pedrocca - Darfo Boario; 
Rigamonti Castegnato - 
Sarnico; 
Vallecamonica - Rezzato
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É boom di iscrizioni 
Settore Giovanile

Sono 40 i piccoli atleti della Scuola Calcio che 
sgambettano e rincorrono la palla, 35 i bambini 
dei Pulcini, 27 gli esordienti, 40 i ragazzi dei Giova-
nissimi, più di 20 i giovani degli Allievi e altri 20 gli 
sportivi della Juniores. 
Sono numeri da capogiro, quelli del settore giova-
nile dell’A.C. Crema 1908. 
Il tesoretto della storica associazione sportiva cre-
masca conta, già, più di 200 persone in tutto, com-
presi allenatori e staff tecnico. 

Sarà per la formazione qualificata e molto pre-
parata che offre l’associazione sportiva, sarà per 
i bravi allenatori competenti ed esperti di Crema 
Academy o piuttosto per le abilità umane e spor-
tive insegnate dentro e fuori dal campo, resta il 
fatto che i giovani sportivi allenati al Centro Poli-
sportivo Opera Pia San Luigi, nel cuore della città, 
sono raddoppiati rispetto all’anno scorso.
 
«Siamo molto soddisfatti perché dietro questi nu-
meri, ci sono piccoli sportivi che crescono e che 
diventeranno uomini di domani» spiega sorriden-
do Filippo Giuliano, Responsabile del Settore Gio-
vanile dell’A.C. Crema 1908 .
«Credo che questo sia merito soprattutto di un 
fattore aggiunto: la qualità del nostro lavoro. Le 
continue richieste di iscrizioni alla nostra associa-
zione sportiva, che di fatto impediscono di ultima-
re l’ormai famigerato album delle figurine, è la di-
mostrazione che le famiglie vedono e credono nel 
nostro progetto sportivo e lo considerano per la 
sua serietà e professionalità. Proponiamo, grazie 
anche all’impegno di tutto lo staff e del responsa-
bile dei Progetti Speciali Angelo Colombo,  tante 
attività educative, come ad esempio gli incontri 
relativi a Sport & Cultura o da ultimo la collabo-
razione con la Madignanese durante la giornata 
dimostrativa con le Arsenal Soccer Schools. 

Giuliani: «Le famiglie ci scelgono per la nostra serietà e professionalità»
Il vivaio inglese, insieme ad altre scuole calcio in 
Europa, è sicuramente una realtà da cui imparare 
per far ripartire il comparto italiano, offrendo un 
buon esempio di Settore Giovanile».

Nelle scorse settimane, infatti, gli istruttori italiani 
affiliati all’Arsenal hanno svolto tre sesssioni di al-
lenamento dimostrative suddivise per fascia d’età. 
Il coinvolgimento dei piccoli dell’A.C. Crema 1908, 
insieme alla Madignanese e al Pizzighettone, han-
no sottolineato la sinergia con le Academy del 
club inglese. 

Centro Polisportivo Opera Pia San Luigi

Filippo Giuliani, responsabile Settore Giovanile

Piccoli atleti della Scuola Calcio
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Inutile girarci intorno: è 
un momento di difficol-
tà vista l’incostanza dei 
risultati, mister. 
Sicuramente stiamo 
vivendo un momento 
critico per diversi mo-
tivi ma esiste un unico 
modo per uscirne: la-
vorare seriamente, più 
di quanto abbiamo già 
fatto. Dobbiamo cre-
scere e migliorarci per-
ché soltanto attraverso 
il lavoro continuo, l’ap-
plicazione e la condi-
visione di intenti, pos-
siamo risolvere questa 
situazione. Dobbiamo e 
vogliamo restare uniti.
Perchè, secondo lei la 
squadra non è unita?
La squadra è unita, sen-
za ombra di dubbio. 
Vedo i miei ragazzi la-
vorare, osservo quan-
to impegno mettono 
in quello che fanno, e 
i risultati negativi, cer-
tamente, contribuisco-
no a creare dispiacere. 
Sappiamo che in que-
sto momento i nostri 
tifosi non sono con-
tenti e vogliamo uscire 
dall’impasse anche per 
dare soddisfazioni a 
loro e alla società, che 
ci sta dando tutto.

L a  l e a l t à  v i n ce  s e m p re
Parla il Mister Aldo Nicolini

«Vogliamo una squadra unita, corretta e forte dei suoi valori»

Quindi i problemi non 
sono di natura tecnica, 
come siete messi dal 
punto di vista tattico?
Credo che il discorso 
tattico passi in secon-
do piano, la nostra dif-
ficoltà è legata a qual-
che risultato che non 
è arrivato. Mi riferisco 
soprattutto ai pareg-

gi della terza e quarta 
giornata. Più che dal 
punto di vista tattico, 
oggi mi concentreri su-
gli aspetti psicologici: 
abbiamo perso un po’ 
di sicurezza. 
Come ritrovarla?
E’ importante focaliz-
zarci sui nostri obiettivi 
e non farsi distrarre dal 

resto. 
Dall’inizio, abbiamo 
cercato di privilegiare 
gli aspetti umani met-
tendo l’accento su alcu-
ni valori quali l’umiltà, 
la disponibilità al sacri-
ficio, l’impegno, l’appli-
cazione, il fair play. Tutti 
valori che sono voluta-
mente emersi durante 

la kermesse di presen-
tazione dell’associa-
zione sportiva. Dal 28 
luglio stiamo lavorando 
in questa direzione e 
devo dire che abbiamo 
fatto dei passi avanti. 
Ma certi sentimenti ne-
gativi vanno allontana-
ti, questo è il prossimo 
obiettivo. 
La società si sta strut-
turando per fare bene 
le cose e ha tutte le ca-
ratteristiche necessarie 
per concretizzare risul-
tati.
Come affrontiamo la 
prossima sfida?
A me la squadra rilassa-
ta non piace, vogliamo 

una squadra viva, che 
lotta, che dà il massimo, 
sempre. 
Vogliamo andare in 
campo e dimostrare 
che non siamo quelli di 
domenica scorsa.
C’ è anche un po’ di sfor-
tuna, mister, ammettia-
molo.
Alla sfortuna credo 
poco, la fortuna va por-
tata a proprio favore. 
Ora dobbiamo fare in 
modo che cambi il ven-
to. Come? Con tanto 
spirito di squadra, con 
l’umiltà necessaria e 
con il carisma indispen-
sabile a raggiungere i 
nostri obiettivi.
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Un caloroso abbraccio a chi ci sostiene


